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SUL 

PISEGNO D-1 LEGGE 
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affari di culto , spettacoli, attività sportive, stampa) della Camera dei deputati 
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d'iniziativa del D eputato LONGONI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 9 FEBBRAIO l 951. 

Comunicata alla Presidenza il 9 marzo 1951 

Ricostituzione dei comuni di Veduggio con Colzano e di Renate, 
in :provincia di Milano. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con regio decreto 
12 febbraio 1929, n. 287, veniva data la deno
minazione di comune di Renate V edluggio al 
Comune risultante dalla fusione dei comuni di 
Veduggio con Colzano e di Renate, precedente
mente ~iullliti con ~egio decreto 8 novembre 
1928, n. 2665, in quelllo unico dri Renate. 
L~ popolazione di Veduggio è di 2.100- abi

tanti , m,entre quehla di Renate è di 1.730. 
A parte il d:isag.io logistico . cui sono co

stretti i frazionisti di Veduggio per recarsi 
alla sede comunale, e che si concreta in una di-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400 ) 

stanza che va dai due ai dnque chilometri, il 
fattò ' stesso che una comunità notevoJJnente 
super1iore è stata costretta alla perdita della 
propda autonom-ia comunale, rper essere tra
sfusa in un'altra, di ·minore importanza, ha 
costituito .per tutto i1l rperiodo di soggezione, 
grave motivo di malcontento, per cui, a 
raggiunta ,liberazione, è stata pr·esentata do
Ina:nda -di restaurazione dell'autonomi,a coinu
nale, provocando la formulazione di una op-· 

porbuna proposta di legge, che, presentata 
dall'onorevole Longoni, v·emiva approvata, sia 
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pure, con alcuni ritocchi di forma, ùaUa l a 

Commissione .legrislativa pennanente presso la 
Camera dei deputati iiJl sede deliberante. 

Esiste, tin atti, la delibera favorevole déJ 
Cons.i1glio comuna'le, quella conforme della De
putazione provinciale dì M•Hano, e altresì, è 
a;ccertata ·la possibilità di •autosufficienza di bi
lancio, tamto per il Camune da ricostituirsi, 
quanto per quello a quo; se, naturalmente, 
si procederà al siste·ma consortile per i comuni 
servizi pubblici. 

DISEGNO DI LEGGE 

A:rt. l. 

I comuni di -V~d!uggio con Colzano e di Re
nate, già riuniti con regio rdecreto-J.egge 3 no
vembre 1928, n. 2665, i'~ quello di Renate Ve
duggio, con regio decreto-legge 12 febbraio 
1929, n. 287, sono ricostituiti con le circo
scrizioni preesistenti al:l'entrata in vi1gore del 
suddetto decreto di fusione. 

· _Art. 2. 

Il comune di Renate V~dug.g10 di cui al re
gio decreto-·legge 12 febbr.aiJO 1929, n. 287, è 
soppre·sso. 

Art. 3. 

Il Prefetto di Milano, sentite l€ Ammini
strazioni interessate e la Giunta provinciale 
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Dispongono entrambi deU'edifioio s~olastico 

proprio, della sede ·comunalle, del cimitero, ecc. 

Il vostro relatore, pertanto, ha l'onore di 
proporv.i, o~orevoli colleghi, l'approi\Tazione del 
disegno di l•e-g.ge nel testo deliberato daHa Ca
mera dei deputati e che ha già avuto il pieno 
consenso anche della nostra l a Commis;:;ior:ne. 

DONATI, relatore. 

amministrativa, provvederà al regolamento dei 
rapporti. patrlimoniali e finanziari tra i Co .. 
muni suddetti. 

Art. 4. 

Gli o:nganici d~i ricostituiti comuni di Ve
d ugg.io con Colzano e di Renate s~ara.nno sta·· 
bi:liti dal Prefetto sentite .le Amministrazioni 
interessate e la Gitunta rprovinciale an11uini-
strativa. 

Il numero dei .posti ed i g'lradi relativi non 
potranno ess€re superiori trri:spettivamente a 
quelli organicamente assegmati a:i Comuni .pre
detti anteriormente alla .loro fusione. 

Al personale già in servizio presso 1l co
mune.di Renate Veduggio, che sarà inquadrato 
nei vredetti organid, non potranno esse1·e at
tribuite posizione gerarchica e trattamento 
economico superiori a quelli goduti all'atto 
dell'inquadrame-nto medesimo. 


